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Casamassima, il viaggio 
che esorcizza le paure 
Un romanzo fra autobiografia e invenzione 
che attrae e coinvolge con i suoi racconti 
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. 
.. Q.uando il tempo sembra 
perdere la propria lridiinen­
s ionalità, c'e solo un ant.-orag­
gio a cui aggrapparsi: il passa­
to. 
È un ran10 confuso, a lratti, 

1na travolti da un fiume in pie­
na resta runica opzione. Che 
sia salvezza o illus ione, anco­
ra una volta, è solo una que­
s tione di tempo. 

Pino Casan1assin1a, giornali­
stadi lungo corso, autore pro­
I ifico e cli successo ancl1e fuo­
ri dai confini del nostro Pae­
se, con «La peste- La conces­
sione della l?rimavera al tem­
po del Covid», edito da Oltre, 
torna al romanzo. Sospeso 
tra autobiografia e invenzio­
ne, n1a in equilibrio. Poggia­
to saldamente sulle emozioni 
aliene e profonde indotte dal­
la pandemia reale, (si) raccon­
ta con il tratto tipico di clri, il 
mestiere di raccontare, lo ce­
nosce nel profondo. 
Il viaggio al centro, ché è sta­

to e n1oto. Una barca a vela, 
quattro amici e uno skipper, 
trainati dal vento del 'l'irre­
no. In rada, nei nodi dj un le­
game stretto da tempo, le on­
de portano con loro un nuovo 
\'ll1JS. Nuove paure. Con esse 
i ricordi , i non risolti, i segreti 
che però lutti sanno, negli 
spazi biancru e umidi di un 
luogo condiviso, mapersona­
le. 
I decenni trascorsi, le rispet­

tive vita articolate su traietto­
rie lontane, si cristaJlizza:no 
tra le acque di un mare vici­
no.Un delitto, rimasto impu­
nito, commesso negli anni di 
piombo. Una società trasfigu­
rata da malattia, terrore, mor­
te, sirene e lasciapassare. 

E pensare che quel viaggio 
era partito «fra risa, battute, 
cognac e sigari» e che i suoi 
viaggiatori, di fronte ad un 
muro nero costruito ora dopo 
ora, sentono un destino .,;. 
éOrrerli. OlwDs ~ li avreb-
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be, forse, fatti diventare <<])re­
sto storie». 

Il romanzo di Pino Casamas­
si111a attrae e coinvolge, per­
clié sono molli i racconti che 
contiene. Quelli di un'Italia 
passata, impegnata e imbri­
gliata negli anni della lotta. 
Ma che soccombe auche sot­
to i suoi colpi. Senza incontra­
re, però - forse - il suo ultimo . 
respiro. 

C'è la musica a tenere assie­
me, oggi come ieri, le immagi­
ni che, rapide, si avvicendano 
nelle vite dei O("('ltagim,,u. 
Correm.L ..amanti, autori 
..ne, senza tempo, si adagia­
no sui livelli temporali, ormai 

saldati. delle loro vicende. RJl 
pide e s incopate istantane' , 
ritagliate con solchi secchi e 
dialoghl incalzanti, parla lO 

più di quanto dican.o.1·ac, to­
no quando devono. 

Camus, sullo sfondo mo­
stra una silhouette der ;a, pii( 
forte di una citazion' in pri­
ma. Con1'è ptofond• il mare' 
quello della vita. JeU'impe.. 
gno. delle alc~· mie create J 
più mani .. .,. più spiriti. Men: 
tre la .;giada che dà nutri: 
-,<"Qto alla primavera spunul 
con l'alba. E, più forte di tut-· 
to, corre. Senza curarsene­
Senza paure. 




